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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
1.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 
1.2 Caratteristiche principali della scuola 
1.3 Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 
1.4 Risorse professionali 

1.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Popolazione scolastica 

OPPORTUNITA’ 

Sulla base dell'analisi del contesto socio-culturale del territorio e della domanda formativa, l’IIS 
Pezzullo-Quasimodo-Serra si configura come ambiente qualificante ai fini della crescita personale 
dell'alunno e della consapevolezza della necessità di radicamento nel territorio. L’Istituto fornisce 
gli strumenti per:  

 acquisire la capacità di controllare messaggi e stimoli consumistici in entrata;  

 superare atteggiamenti passivi e conformistici;  

 assicurare una competenza comunicativa funzionale agli scopi, essendo generalizzata una 
carente esperienza linguistica;  

 arricchire la sfera dell'esperienza e quella dei rapporti relazionali, entrambe limitate; 
garantire esperienze concrete di acculturazione anche al di fuori dell'ambito scolastico, al 
fine di facilitare il processo di educazione permanente (lifelong learning). 

Muovendo dalla consapevolezza che l'obiettivo della crescita umana e culturale dell'allievo si può 
raggiungere solo con l'effettiva collaborazione della famiglia, i docenti realizzano, per quanto 
possibile, una base di consenso sulle linee generali dell'educazione del minore. 

VINCOLI 

Non sono un rilevante vincolo per il conseguimento dei risultati di apprendimento prefigurati nel 
PTOF le seguenti considerazioni:  

 diversi studenti che provengono da famiglie con gravi difficoltà socio-economiche;  

 dialettofoni con ritmi specifici per l’acquisizione delle competenze linguistiche sia nella 
lingua madre che in quella straniera;  

 difficoltà familiari per la motivazione allo studio e all’impegno profuso. 

Territorio e capitale sociale 

OPPORTUNITA’ 

L'Istituto IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra è ubicato nel Comune di Cosenza che presenta una realtà 
socio-ambientale alquanto articolata, sia per ciò che concerne le attività economico-lavorative, sia 
per il tenore di vita, il piano umano e culturale. L’istituto esprime anche una vasta area montana 
caratterizzata da piccoli paesi ad insediamento sparso che vedono un graduale ma progressivo 
spopolamento ed invecchiamento della popolazione. L'economia locale è  caratterizzata, in pochi 
casi, da lavori nel terziario e, nella maggioranza, da attività legate all’edilizia, al commercio 
e all'agricoltura. Quest’ultima è spesso caratterizzata da aziende familiari di piccole dimensioni che 
non sempre riescono ad accedere alle filiere della distribuzione commerciale.  
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VINCOLI 

L'analisi più recente del mercato del lavoro e dell'occupazione in provincia  di  
Cosenza  evidenzia uno stato di crisi preoccupante con  difficile situazione 
occupazionale dei giovani.  
Le vie di comunicazione, condizionate dalla natura del territorio, comportano, in particolare 
durante i mesi invernali, difficoltà di percorrenza e tempi lunghi.  
Sono arenti le strutture disponibili per attività culturali e di aggregazione di qualità per i giovani. 

Risorse economiche e materiali 

OPPORTUNITA’ 

Il complesso scolastico è costituito da due edifici collegati internamente su via Popilia. All'interno 
del primo edificio sono  presenti e funzionanti: un Centro servizi e diversi laboratori scientifici e 
informatici nonché una palestra attrezzata e un Archivio. Al piano rialzato si trovano gli Uffici di 
Presidenza e segretariali, la sala docenti, una sala per proiezioni multimediali, una biblioteca 
dotata di n. 5.500 volumi di diversa tipologia con laboratorio musicale, un laboratorio linguistico 
multimediale. Sono presenti, in tutto l'edificio, 5 laboratori multimediali con oltre 100 postazioni 
di lavoro, tutte collegate ad Internet.  Recentemente sono stati realizzati interventi strutturali 
massicci per il rifacimento dei bagni e degli infissi. Sono state sostituite molte porte del primo 
piano e pitturate tutte le porte del piano rialzato, oltre alle pareti dell'ufficio del Dirigente 
scolastico, dell'ingresso e di molte aule. Quest'anno è  stata ristrutturata la biblioteca, come 
spazio di accoglienza per la lettura e momenti conviviali. 
Il secondo edificio ha i requisiti di una moderna struttura scolastica, con uscita di sicurezza e 
abbattimento di barriere architettoniche; esso accoglie il Liceo Scientifico (opzione scienze 
applicate) ed è organizzato per ambienti d'apprendimento/laboratori. 
L'area di pertinenza dell'Istituto consta di un ampio cortile e di una palestra di recente 
costruzione. 

Il plesso Quasimodo è in via A. Morrone ha parimenti una moderna struttura con uscite di 
sicurezza e abbattimento di barriere architettoniche, una palestra, una biblioteca, l'aula magna per 
le riunioni e 5 laboratori con collegamento Internet. 

VINCOLI 

Il plesso principale in via Popilia è una struttura costruita intorno agli anni Sessanta e 
manifesta  tutte le problematiche relative all'efficienza energetica.  
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1.2 Caratteristiche principali della scuola 
 

Codice Scuola    C S I S 0 6 9 0 0 C 

Dati Anagrafici della 

Scuola 

IIS  Pezzullo – Quasimodo - Serra 

Via: Popilia – sede principale 

Città, CAP e (Prov): Cosenza 

Telefono: Tel. 0984-412124 

E-mail: csis06900c@istruzione.it 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Rosita Paradiso 

1.3 Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 
 
Laboratori  
Con collegamento ad Internet 12 
Chimica 2 
Disegno 1 
Fisica 2 
Lingue 3 
Musica 1 
Scienze 2 
Biblioteche  
Classica 2 
Aule  
Magna 2 
Proiezioni 1 
Aula di socializzazione 1 
Strutture sportive  
Palestra 2 
Attrezzature multimediali 
PC e Tablet presenti nei Laboratori 340 
LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori 13 
 
RISORSE PROFESSIONALI 
1.4 Personale  

 Docenti 84  

 ATA 34 
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LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1 Priorità desunte dal RAV 
2.2 Obiettivi formativi prioritari (art. 1,comma 7 L. 107/15) 
2.3 Piano di miglioramento 
2.4 Principali elementi di innovazione 

 

 

2.1. Aspetti generali 

Le innovazioni introdotte dalla legge n. 107/2015 mirano alla piena attuazione dell’autonomia 
introdotta dall’art. 21 della  Legge n.59 del 1997 con successivo DPR n. 275/1999. Nella società 
della conoscenza, a fronte del ruolo centrale della scuola, per garantirne il miglior funzionamento 
è fondamentale una governance  orientata alla mission, intesa come obiettivo da condividere sulla 
base di significative forme di collegialità e compartecipazione, finalizzate alla formazione 
dell’uomo e del cittadino. Si vuole ottimizzare, cioè, l’uso delle risorse umane e professionali e 
rendere possibile l’informazione continua e diffusa all’interno e verso l’esterno su tutto ciò che 
l’istituzione formativa intende realizzare in connessione con l’erogazione del servizio, attraverso 
forme adeguate di comunicazione in nome della trasparenza. La flessibilità organizzativa, didattica, 
curricolare, resa possibile nella conduzione delle organizzazioni complesse, consente, poi, 
il  raggiungimento dello scopo istituzionale che è il successo formativo di tutti gli alunni. La scuola, 
nel garantire il diritto allo studio e all’apprendimento degli studenti, si configura, così, come 
“comunità di pratica” ed educativa, che, aperta al territorio e in linea con le indicazioni europee, 
favorisce l’inclusione sociale e il diritto all’occupabilità in un contesto reticolare di relazioni. 
Operativamente, da più anni, all’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra di Cosenza, al passo con i tempi, si 
propone una didattica laboratoriale. Nella costruzione del curricolo da parte del Consiglio di classe 
e per Dipartimenti disciplinari, il richiamo iniziale al modulo esprime un riferimento temporale 
relativamente ampio e con un senso compiuto, riconoscibile da parte degli allievi e l’unità 
significante è data dalla problematizzazione: porre un problema impone alla mente dell’allievo e al 
gruppo di elaborare strategie di confronto e di risoluzione facendo ricorso a tutte le proprie risorse 
di conoscenza, abilità e alle esperienze compiute nell’extrascuola. Ricordando Montaigne nei Saggi 
e la sua distinzione tra “scientia” e “conscienTia” e la sua insistenza sull’entendement  cioè sul 
giudizio critico, il ruolo della metacognizione è fondamentale. Del resto citando Morin e le teste 
ben fatte, lo schema cognitivista pone al centro del processo di apprendimento la funzione 
fondamentale del soggetto che apprende. E’ in tale direzione che può essere superata l’unità 
didattica, attuando l’unità di apprendimento che utilizza le “prassi reali” nel processo 
d’insegnamento-apprendimento “contestualizzato” o “situato”. 
La scuola riproduce al suo interno le caratteristiche della complessità sociale con una struttura 
reticolare e configurandosi come laboratorio specifico di analisi, riflessione e sperimentazione dei 
suoi percorsi operativi. Impegnarsi, essere affidabile, rendicontabile e responsabile devono essere 
le sue caratteristiche, ma soprattutto deve  tendere al miglioramento con un’azione progettuale 
collettiva che il dirigente promuove, rappresenta, difende, celebrandone i risultati in un contesto 
di approccio organizzativo collaborativo, consapevole di operare in un’organizzazione complessa e 
dai legami deboli. 
Coerentemente con le finalità stabilite dai diversi Regolamenti (DD.PP.RR. n. 88 e 89 del 15 marzo 
2010 per  Istituti Tecnici e Licei) e muovendo dall’identità della  scuola  quale  luogo  centrale  di   
accoglienza   e  valorizzazione  della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell'età evolutiva, delle 
differenze e dell'identità di ciascuno (Legge n. 53 del 28 marzo 2003) sono Obiettivi nazionali: 
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1. prevenire  l’abbandono  e  la  dispersione  scolastica,  in  coerenza  con  il Pecup (Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente); 

2. favorire l’inclusione di tutti gli alunni,  tenendo presente la nota n. 1143 del 17.05.18 
3.  innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento (art. 1, comma 1, Legge n. 107/2015); 
4. prevenire   ogni   forma   di   discriminazione   e   del   bullismo   anche informatico (Legge n. 

71 del 29 maggio 2017). 
Sono Obiettivi  regionali,  stabiliti  con decreto dell’USR Calabria: 

1. Ridurre il fenomeno del cheating; 
2. Promuovere l’acquisizione delle competenze di cittadinanza e 

integrarle  nella  programmazione  curriculare; 
3. Rimuovere  le  ragioni  sistemiche  della varianza  tra 

classi  e  conferire  organicità  alle  azioni  promosse  in tema  di  prevenzione, 
accompagnamento, recupero e potenziamento. 

Essendo l’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra di nuova formazione, dall’a.s. 2018-2019, si riprendono qui 
in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del 
RAV cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo. 
 
2.1.1 PRIORITÀ E TRAGUARDI 
 

Risultati Scolastici 

Priorità 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
Traguardi 
Aumentare del 50% il numero degli alunni a livello intermedio 

Priorità 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
Traguardi 
Aumentare del 50% il numero degli alunni a livello intermedio 

 

Risultati nelle Prove Standardizzate Nazionali 

Priorità 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
Traguardi 
Rientrare nella media degli esiti: LICEO - ITALIANO Benchmark Italia  
TECNICO - ITALIANO Benchmark Italia 

Priorità 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in  MATEMATICA 
lavorando sui processi per sostenere le competenze di base. 
Traguardi 
Rientrare nella media degli esiti: LICEO - MATEMATICA Benchmark Italia  
TECNICO - MATEMATICA Benchmark Italia 
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Competenze Chiave Europee 

Priorità 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
Traguardi 
Realizzare l'aumento percentuale delle nuove competenze chiave e di cittadinanza desumibile dal 
livello avanzato del voto di comportamento degli alunni 

Priorità 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
Traguardi 
Aumentare i livelli di competenza e ridurre gli esiti di giudizio sospeso nelle relative  discipline 

Priorità 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
Traguardi 
Promuovere nelle studentesse e negli studenti atteggiamenti autonomi e  responsabili 

 

2.2 Obiettivi formativi prioritari (art. 1,comma 7 L. 107/15) 
 
ASPETTI GENERALI 
N. 1 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e dell’attività di laboratorio (lett.i), sviluppo 
delle competenze digitali degli studenti (coding e pensiero computazionale (lett.h), valorizzazione 
della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore 
(lett.m), incremento dell’alternanza scuola-lavoro (lett.o)  
N. 2 Potenziamento socio economico e per la legalità – Sviluppo delle competenze in materia di 
cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale, il 
rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economica e di educazione all’autoimprenditorialità (lett.d), sviluppo di 
comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, al rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesaggistici e del patrimonio delle attività culturali (lett.e), prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica e del bullismo (lett.l) 
N.3 Potenziamento umanistico - Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, 
con particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’UE, anche 
mediante l’uso della metodologia CLIL (lett.a); potenziamento dell’inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con BES (lett.l); individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla 
premialità e alla valorizzazione del merito degli studenti (lett.q), definizione di un sistema di 
orientamento (lett.s). 
N.4 Potenziamento scientifico - potenziamento delle competenze matematico-logiche e 
scientifiche (lett.b), individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli studenti (lett.q), definizione di un sistema di orientamento (lett.s).  
 
OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 
1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning 
2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 
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3 ) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 
tali settori 
4 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 
5 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali 
6 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti spirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio  degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 
7 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro  
8 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
9 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014 
10 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese 
11 ) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione 
12 ) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenti 
13 ) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle  comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali 
14 ) definizione di un sistema di orientamento 
 
 
 
2.3 Piano di miglioramento 
 
SKILL BUILDING 
 
Descrizione Percorso 
Attraverso la didattica laboratoriale in community: cooperative learning, approccio costruttivo 
mediante ricerca - azione e peer tutoring che coinvolge tutte le discipline nell’UDA dell’Autonomia 
nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione, si vuole realizzare la valutazione orientativa con compiti 
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di realtà per classi parallele, in riferimento a senso critico, pensiero riflessivo e metacognizione. Il 
prodotto finale risulterà nel giornale della classe. i vuole potenziare l'utilizzo nella pratica di prove 
standardizzate e lo sviluppo delle competenze trasversali. il riferimento alle competenze personali, 
sociali e di apprendimento della Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 
maggio 2018 e ai Goals dell’Agenda 2030 elaborata dall’Assemblea generale dell’ONU del 25 
settembre 2015 è fondamentale e propedeutico- il miglioramento è da estendere alle abilità di 
base e alle competenze delle discipline di indirizzo per allinearsi nei risultati regionali delle prove 
standardizzate. 
 
Risultati attesi: maggiore attenzione ai processi di insegnamento/apprendimento e garanzia a tutti 
gli alunni del raggiungimento delle competenze chiave non solo di tipo cognitivo ma anche sociale 
e relazionale; miglioramento dei servizi e delle relazioni con i portatori di interesse grazie 
all'utilizzo delle tecnologie, potenziando le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio, 
utilizzando le ICT e i linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare e apprendere, 
utilizzando un approccio collaborativo tra pari. 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO" 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
"Obiettivo:" Potenziamento della cultura della condivisione nella progettazione e nell'utilizzo di 
specifici format 
"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 
 "Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
 "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
 "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in MATEMATICA lavorando 
sui processi per sostenere le competenze di base. 
 "Priorità" [Competenze chiave europee] 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
 "Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
 "Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
"Obiettivo:" Miglioramento delle condizioni di funzionamento dei supporti didattici presenti nelle 
classi (es.: LIM) 
"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 
 "Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
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 "Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in MATEMATICA lavorando 
sui processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
"Obiettivo:" Riconoscere e valorizzare le diverse normalità senza redigere Piani Didattici 
Personalizzati nè ricorrere a classificazioni "con BES" 
"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in MATEMATICA lavorando 
sui processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
"Obiettivo:" Sviluppo della cultura della condivisione e della learning organization 
"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
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"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in MATEMATICA lavorando 
sui processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
"Obiettivo:" Sensibilizzare i docenti alla partecipazione diffusa ad iniziative di formazione 
finalizzate alla innovazione metodologica 
"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento del tasso di successo scolastico 
"Priorità" [Risultati scolastici] 
Potenziamento dell'utilizzo nella pratica di prove standardizzate e sviluppo di competenze 
trasversali. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate degli indirizzi della scuola in ITALIANO lavorando sui 
processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 
Migliorare gli esiti degli prove standardizzate degli indirizzi della scuola in MATEMATICA lavorando 
sui processi per sostenere le competenze di base. 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Sviluppo delle competenze civiche e dello spirito di iniziativa e imprenditorialità 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
"Priorità" [Competenze chiave europee] 
Competenza personale, sociale e di apprendimento 
 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: UDA DELL'AUTONOMIA 
Tempistica prevista per la conclusione dell'attività:  01/04/2019 
Destinatari e  Soggetti Interni/Esterni Coinvolti : Docenti - ATA 
Responsabile 
Prof.ssa Giuseppina Azzinnari 
 
Risultati attesi 

Obiettivi 
 

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

SPERIMENTARE 
INNOVAZIONI 
METODOLOGICHE, 
DIDATTICHE, 

Potenziare le 
metodologie 
laboratoriali e le 
attività di laboratorio, 

Utilizzo di strategie e 
metodologie 
innovative, 
documentazione delle 

Raccolta di dati, 
documentazione 
delle attività, uso 
di questionari e 
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LABORATORIALI, 
DISCIPLINARI. 

utilizzare le ICT e 
i linguaggi digitali per 
supportar nuovi modi 
di insegnare e di 
apprendere, utilizzare 
un approccio 
collaborativo tra pari 

attività di laboratorio e 
delle attività svolte con 
l'ausilio delle ICT. 

prove parallele 
(UDA dell’Autonomia) 

FAVORIRE 
L'ACQUISIZIONE DI 
COMPETENZE 
CHIAVE E 
DI CITTADINANZA 
 

Connettere saperi 
della scuola e della 
società, agire 
comportamenti 
responsabili ispirati 
alla cittadinanza 
consapevole, 
alla conoscenza 
e al rispetto della 
legalità, della 
sostenibilità 
ambientale, 
paesaggistica e 
del patrimonio 

Rispetto delle regole, 
partecipazione e 
condivisione ad attività 
promosse dalla scuola, 
prodotti o elaborati 
relativi ad attività 
promosse dalla scuola, 
documentazione delle 
attività. 
 

Relazione 
esperienze e 
attività, 
questionari 
interviste per 
piccoli gruppi, 
raccolta di dati, 
livello avanzato  del 
voto di 
comportamento 
 

 
 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ABILITA' DI BASE E DI INDIRIZZO 
Tempistica prevista per la conclusione dell'attività:  01/05/2019 
Destinatari e  Soggetti Interni/Esterni Coinvolti : Docenti – ATA - Genitori 
Responsabile Prof.ssa Giuseppina Azzinnari 
Risultati attesi 

Obiettivi 
 

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

PROMUOVERE LE 
ABILITA' DI BASE E LE 
COMPETENZE 
NELLE DISCIPLINE DI 
INDIRIZZO 
 

Migliorare 
l'autonomia degli 
studenti, acquisire 
competenze per la 
vita, valutare le 
proprie competenze 
acquisite in contesti 
di apprendimento 
 
 

Potenziamento e 
supporto in Italiano e 
Matematica nel primo 
biennio e nelle 
discipline di 
indirizzo nel secondo 
biennio, 
autovalutazione 
delle competenze 
degli studenti, 
attivazione di 
percorsi innovativi 

Raccolta dati, 
questionari, 
interviste per 
piccoli  gruppi 
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ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ALLINEAMOCI 
 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ABILITA' DI BASE E DI INDIRIZZO 
Tempistica prevista per la conclusione dell'attività:  01/05/2019 
Destinatari e  Soggetti Interni/Esterni Coinvolti : Docenti – ATA-Genitori 
Responsabile Prof.ssa Giuseppina Azzinnari 
 
Risultati attesi 

Obiettivi 
 

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

MIGLIORARE GLI 
ESITI DEGLI STUDENTI 
NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE 
 

Migliorare la capacità 
degli studenti di 
comprendere e 
svolgere le prove 
standardizzate in CBT, 
esercitare le 
competenze sottese 
alle prove 
standardizzate, 
migliorare gli esiti 
delle prove. 

Svolgimento ed 
esiti prove, confronto 
parametri anno 
scolastico precedente, 
rapporto prove e 
risultati scolastici 
 
 

Raccolta dei dati 
ed elaborazione 
di una relazione 
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Obiettivi di processo collegati al percorso 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 Potenziamento della cultura della condivisione nella progettazione e nell'utilizzo di specifici 
format 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 Miglioramento delle condizioni di funzionamento dei supporti didattici presenti nelle 
classi(es.: LIM) 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

 Riconoscere e valorizzare le diverse normalità senza redigere Piani Didattici Personalizzati 
ne' ricorrere a classificazioni "con BES" 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

 Sviluppo della cultura della continuità educativo-didattica diacronica tra scuole 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 Sviluppo della cultura della condivisione e della learning organization 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

 Sensibilizzare i docenti alla partecipazione diffusa ad iniziative di formazione finalizzate alla 
innovazione metodologica 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 Migliorare quantitativamente la presenza qualificata e attiva delle famiglie. 
 

Attraverso la didattica laboratoriale in community: cooperative learning, approccio costruttivo 
mediante ricerca - azione e peer tutoring che coinvolge tutte le discipline nell’UDA dell’Autonomia 
nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione, si vuole realizzare la valutazione orientativa con compiti 
di realtà per classi parallele,  in  riferimento a senso critico, pensiero riflessivo e metacognizione. Il 
prodotto finale risulterà nel giornale della classe. i vuole potenziare l'utilizzo nella pratica di prove 
standardizzate e lo sviluppo delle competenze trasversali. il riferimento alle competenze personali, 
sociali e di apprendimento della Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 
maggio 2018 e ai Goals dell’Agenda 2030  elaborata dall’Assemblea generale dell’ONU del 25 
settembre 2015 è fondamentale e propedeutico- il miglioramento è da estendere alle abilità di 
base e alle competenze delle discipline di indirizzo per allinearsi nei risultati regionali delle prove 
standardizzate. 

-     Risultati attesi: maggiore attenzione ai processi di insegnamento/apprendimento e garanzia a tutti gli 
alunni del raggiungimento delle competenze chiave non solo di tipo cognitivo ma anche sociale e 

 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
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ATTIVITÀ PREVISTE PER IL PERCORSO (MASSIMO 3 ATTIVITÀ)  

UDA dell'AUTONOMIA   

ABILITA' DI BASE E DI INDIRIZZO   

ALLINEAMOCI 

 
 

relazionale; miglioramento dei servizi e delle relazioni con i portatori di interesse grazie all'utilizzo delle 
tecnologie, potenziando le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio, utilizzando le ICTe i 
linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare e apprendere, utilizzando un approccio 
collaborativo tra pari. 

2.4.1 Principali elementi di innovazione 

Istituto Tecnico  Economico - Quadriennale 

 E' attivata la “settimana corta”. A tal fine la classe sperimentale I A SIA svolge l’orario delle 
lezioni obbligatorie ( 36 ore ) in 5 giorni a settimana.   Gli studenti lunedì, mercoledì e 
giovedì svolgono sei ore di lezione dalle ore 8,15  alle ore 14,  martedì e venerdì sette 
ore  dalle ore 8.15 alle ore 16. Il 6° giorno (un sabato mattina al mese)  si recupera l'ora 
settimanale di Informatica per complessive quattro 

 PERCORSO QUADRIENNALE ISTITUTO TECNICO – SETTORE ECONOMICO – INDIRIZZO 
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

  

  

  

  

DISCIPLINE 

  

  

ORE SETTIMANALI 

  

1° Biennio 

  

2° Biennio 

1^ 2^ 3^ 4^ 

DISCIPLINE COMUNI AL SETTORE ECONOMICO 

Lingua e letteratura italiana 5 5 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 4 

Diritto ed economia 2 2     

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2
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Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia) 

2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternativa 

1 1 1 1 

Totale ore settimanali di attività e 
insegnamenti generali 

21 21 16 16 

DISCIPLINE SPECIFICHE DELL’INDIRIZZO “AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING” 

Scienze integrate (Fisica) 2     

Scienze integrate (Chimica)   2 

Geografia 3 3 

Informatica 2 2 2 2 

Seconda lingua comunitaria - 
Tedesco 

3 3 3 3 

Economia aziendale 3 3 7 7 

Diritto   3 3 

Economia Politica 3 3 

Totale ore settimanali di attività e 
insegnamenti di indirizzo 

13 13 18 18 

Totale complessivo ore 
settimanali  insegnamenti generali 
e  di indirizzo 

34 34 34 34 

Ec. Az. - Marketing (ins. opz.) 2 2     

Scienza delle Finanze (ins. opz.)     1 1 

Conversaz. in Inglese (ins. opz.)     1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 
comprensivo ins. opzionali 

36 36 36 36 

  

2.4.2 Possibili aree dell’innovazione 

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO (Processi didattici innovativi) 

Le competenze di cittadinanza globale richiamano la forte attualità del quadro di riferimento 
indicato nel  Piano per l’educazione alla sostenibilità, presentato in data 28 luglio 2017 che 
recepisce i Goals dell’Agenda 2030  elaborata dall’Assemblea generale dell’ONU del 25 settembre 
2015.  La prospettiva è quella di una continua crescita delle competenze di cittadinanza , in una 
scuola che è comunità educativa, motore di crescita e cambiamento per lo sviluppo di una società 
fondata sulla sostenibilità economica, ambientale e sociale. L’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra, 
nell’ambito delle attività di Cittadinanza e Costituzione che ai sensi del Decreto  Legislativo 
n.62/2017, dal 2018/2019, insieme alle discipline di studio interesserà le prove di esame nella 
scuola secondaria di secondo grado finalizzate ad accertare conoscenze e competenze degli 
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studenti, individua  l“UDA dell’Autonomia”, che interesserà trasversalmente tutte le discipline, con 
sviluppo biennale (annuale, solo per il quinto anno). In questa dimensione si delinea la cornice di 
senso,  la costruzione di una consapevole cittadinanza globale, dotando i giovani cittadini di 
strumenti per agire nella società del futuro. Tutta l’iniziativa richiama altresì le azioni coerenti con 
il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (art. 1, comma 57, Legge n. 107/2015), 
garantendo  il  miglioramento  delle  competenze  digitali  degli studenti in modo da rendere la 
tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze (art. 1, comma 56, 
Legge n. 107/15). In questo paradigma, le tecnologie diventano abilitanti, quotidiane, ordinarie al 
servizio dell’attività scolastica e gli obiettivi sono quelli del sistema educativo: le competenze degli 
studenti, i loro apprendimenti, i loro risultati,  l’impatto che gli stessi avranno nella società come 
individui, cittadini e professionisti, realizzando concretamente la sfida dell’innovazione della 
scuola. 
Si vuole aumentare l’efficienza dei processi fornendo all’intera organizzazione strumenti efficaci 
per apprendere, cambiare, competere attraverso la cultura del progetto tendente a favorire 
l’innovazione e il cambiamento, avendo come obiettivo ulteriore il miglioramento della qualità del 
servizio e, di conseguenza, il successo formativo di tutti gli alunni, nessuno escluso. 

 

PRATICHE DI VALUTAZIONE(Strumenti per la valutazione e l’autovalutazione degli apprendimenti 

e delle competenze, Integrazione tra la valutazione interna e le rilevazioni esterne) 

 

Nell'ambito dell'UDA dell'autonomia che interesserà tutte le discipline vengono programmate le 

prove per classi parallele secondo le modalità Invalsi. Si vuole garantire continuità operativa di 

rilevazione dei risultati di apprendimento e abitudine in tal senso dell'allievo. Si vuole garantire, 

inoltre, una prova di verifica formativa, non autoreferenziale, veramente utile al docente, il cui 

focus è il contenuto e la qualità del compito svolto e del problema risolto . La valutazione della 

competenza considera poi le  osservazioni del comportamento degli studenti, della sua interazione 

con gli altri e del suo modo di lavorare in gruppo e la  valutazione che l’alunno fa del proprio 

lavoro e la motivazione che dà sul perché lo ha svolto in quel modo. 
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Allegato  Osservazioni degli studenti 

 

 

 

 

Indicatori di 

competenza 

Livello 

prestazione 

   

1÷ 5 6 7÷ 8      9 ÷ 10 

autonomia Non è capace di 

elaborare  da 

solo strumenti 

o materiali 

E’ capace di 

elaborare  da solo 

strumenti o 

materiali e di 

usarli in modo 

efficace, ma in 

situazioni semplici 

E’ capace di 

elaborare  da solo 

strumenti o 

materiali e di 

usarli in modo  

efficace in contesti 

non usuali 

E’ capace di 

elaborare  da solo 

strumenti o 

materiali e di 

usarli in modo  

efficace in 

qualsiasi nuovo 

contesto  

Relazione  Non interagisce 

con i compagni 

Interagisce con i 

compagni 

Sa esprimere e 

infondere fiducia 

Sa creare un clima 

propositivo 

Partecipazio

ne 

Formula 

richieste di 

aiuto 

Offre il proprio 

contributo 

Collabora in modo 

sistematico 

Collabora in modo 

sistematico e 

originale 

Responsabili

tà 

Non porta a 

termine la 

consegna 

ricevuta 

Rispetta le 

tematiche 

assegnate e le fasi 

previste del lavoro 

Rispetta le 

tematiche 

assegnate e le fasi 

previste del lavoro 

con puntualità 

Rispetta le 

tematiche 

assegnate e le fasi 

previste del lavoro 

con puntualità e 

originalità 

Flessibilità Non reagisce a 

situazioni o 

esigenze non 

previste con 

proposte 

divergenti  

Reagisce a 

situazioni o 

esigenze non 

previste con 

proposte 

divergenti 

Reagisce a 

situazioni o 

esigenze non 

previste con 

soluzioni 

funzionali 

Reagisce a 

situazioni o 

esigenze non 

previste con 

utilizzo originale di 

materiali 
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Valutazione della competenza 

CRITERI DI VALUTAZIONE E GRIGLIA  PROVA SCRITTA  E/O ORALE 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI Voto 

CONOSCENZA 

30% 

 Pertinenza disciplinare in contesti noti e semplici 0-2  

Linguaggio disciplinare 0-1  

ABILITA’ 30% 

Sviluppo (algoritmo)  disciplinare logico in contesti noti e 

semplici  
0-1  

Collegamento disciplinare coerente 0-1  

Collegamento disciplinare logico e approfondito   0 - 1  

COMPETENZA 

40% 

Scelte consapevoli nello svolgimento di compiti complessi in 

qualsiasi nuovo contesto e operando in modo critico, 

riconoscendo similitudini 

0 - 2  

Scelte consapevoli nello svolgimento di compiti complessi in 

qualsiasi nuovo contesto e operando in modo critico e 

creativo ragionando per analogia  

0 - 2  

 
 Totale  

 
 

 

 

 

 

 

In lettere  

 

 

CONTENUTI E CURRICOLI (Strumenti didattici innovativi a sostegno della didattica, I nuovi 

ambienti di apprendimento, L’integrazione tra gli apprendimenti formali e non formali) 

Nella società della rivoluzione digitale si pone il problema dell’apprendimento efficace, del 

compito cui è deputata la scuola di formare studenti in grado di apprendere a operare, rendendoli 

flessibili e capaci di affrontare il futuro. Occorre rendere autonomo il soggetto nei propri percorsi 

conoscitivi, a fronte della notevole intuizione costruttivista dell’apprendimento visto, non come 

attività solitaria per l’acquisizione di concetti e nozioni, ma come fatto sociale, scambio 

reciproco,  competenza di apprendere incessantemente  (long-life learning). Il docente perde la 

sua centralità e getta solo le basi per un’interazione con l’ambiente così da rendere 

l’apprendimento un processo collaborativo. Il modello trasmissivo incentrato sulla lezione 

frontale  viene superato dalla didattica partecipativa finalizzata all’apprendimento significativo, in 
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cui la conoscenza è il prodotto di una costruzione attiva, collegata alla situazione concreta e nasce 

dalla collaborazione sociale e dalla comunicazione interpersonale. All’ambiente di istruzione, 

incentrato sulla figura direttiva del docente, si sostituisce l’ambiente di apprendimento per 

l’essere il focus incentrato sull’attività del discente. Nell'UDA dell'Autonomia, il docente pone 

obiettivi che pungolino la voglia di apprendere, usa ogni forma di flessibilità per consentire agli 

studenti di compiere le esperienze che delineano la loro formazione, monitora processi, facilita 

l’uso corretto di strumenti multimediali per realizzare l'apprendimento cooperativo con il lavoro di 

ognuno e collaborativo per il risultato complessivo espresso dal prodotto finale 

Il riferimento alle competenze personali, sociali e di apprendimento della Raccomandazione del 

Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 e ai Goals dell’Agenda 2030  elaborata 

dall’Assemblea generale dell’ONU del 25 settembre 2015 è fondamentale e propedeutico. Il 

miglioramento è da estendere alle abilità di base e alle competenze delle discipline di indirizzo per 

allinearsi nei risultati regionali delle prove standardizzate. 
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L'OFFERTA FORMATIVA 
3.1 Traguardi attesi in uscita 
3.2 Insegnamenti e quadri orario 
3.3 Curricolo di Istituto 
3.4 Alternanza Scuola lavoro 
3.5 Iniziative di ampliamento curricolare 
3.6 Attività previste in relazione al PNSD 
3.7 Valutazione degli apprendimenti 
3.8 Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 
 

3.1 Traguardi attesi in uscita  

COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO - TRIENNIO 
Competenze comuni: 
a tutti i percorsi di istruzione tecnica 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente. 
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati  per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
Competenze specifiche: 
di indirizzo 
- riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 
dato contesto; 
- i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse; 

- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
alle attività aziendali. 
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- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 
- riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 
- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 
umane. 
- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 
- applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 
- inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
- orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 
soluzioni economicamente vantaggiose. 
- utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
- analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità sociale d'impresa. 
 
RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 
Competenze comuni: 
a tutti i percorsi di istruzione tecnica 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente. 
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 
Competenze specifiche: 
di indirizzo: 
- riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 
dato contesto; 
- i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; 
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- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse; 

- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
alle attività aziendali. 
- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 
- riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare  
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 
- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 
umane. 
- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità  integrata  
d'impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
- analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità sociale d'impresa. 
Nell'articolazione "Relazioni internazionali per il marketing", il profilo si caratterizza per il 
riferimento sia all'ambito della comunicazione aziendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e 
appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali 
nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
 
SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 
Competenze comuni: 
a tutti i percorsi di istruzione tecnica 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente. 
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 
-utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 
Competenze specifiche di indirizzo 
- riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 
dato contesto; 
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- i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse; 

- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
alle attività aziendali. 
- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 
- riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare  
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 
- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 
umane. 
- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 
-applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 
- inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
- orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 
soluzioni economicamente vantaggiose. 
- utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
- analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità sociale d'impresa. 
Nell'articolazione "Sistemi informativi aziendali", il profilo si caratterizza per il riferimento sia 
all'ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 
all'adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l'efficienza aziendale 
attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 
all'organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 
 
Liceo scientifico opzioni scienze applicate 
 
Competenze comuni: 
a tutti i licei: 
- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 
adeguati alla situazione; 
- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 
- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 
- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista 
e individuando possibili soluzioni; 
- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 
- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri 
dell'essere cittadini; 
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Competenze specifiche: 
del liceo Scientifico delle Scienze Applicate: 
- utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare in ambito scientifico  e 
tecnologico; 
- utilizzare gli strumenti e le metodologie dell'informatica nell'analisi dei dati, nella formalizzazione 
e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti risolutivi; 
- utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica, e gli apporti dello  
sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi di varia natura, anche in riferimento alla 
vita quotidiana; 
- applicare consapevolmente concetti, principi e teorie scientifiche nelle attività  laboratoriali e 
sperimentali, nello studio e nella ricerca scientifica, padroneggiando vari linguaggi (storico-
naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 
- utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando anche 
gli strumenti del Problem Posing e Solving. 
 
3.2 Insegnamenti e quadri orario 
 
 
 QUADRO ORARIO TECNICO ECONOMICO indirizzo AFM                                         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE 

ORE SETTIMANALI 

1° biennio 
(comune a 
tutti) 

2° biennio 5° anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
   

S. I.(Scienze della Terra e 
Biologia) 

2 2 
   

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2 
    

Scienze integrate (Chimica) 
 

2 
   

Geografia 3 3 
   

Informatica 2 2 2 2 
 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto 
  

3 3 3 

Economia politica 
  

3 2 3 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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QUADRO ORARIO TECNICO ECONOMICO indirizzo AFM articolazioni RIM 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE 

ORE SETTIMANALI 

   1° biennio 
     (comune a 
tutti) 

2° biennio 5° anno 

Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
   

S.I. (Scienze della Terra e 
Biologia) 

2 2 
   

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione  o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2 
    

Scienze integrate (Chimica) 
 

2 
   

Geografia 3 3 
   

Informatica 2 2 
   

Seconda lingua 
comunitaria 

3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 
   

Terza lingua Straniera 
  

3 3 3 

Diritto   
 

2 2 2 

Economia aziendale e geo-
politica 

  
 

5 5 6 

Relazioni Internazionali   
 

2 2 3 

Tecnologia della 
Comunicazione   

2 2 
 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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QUADRO ORARIO TECNICO ECONOMICO indirizzo AFM articolazione  SIA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DISCIPLINE 

ORE SETTIMANALI 

1° biennio 
(comune a 
tutti) 

2° biennio 5° anno 

Lingua e letteratura 
italiana  

4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
   

S. I.(Scienze della 
Terra e Biologia) 

2 2 
   

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 

Religione o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Scienze integrate 
(Fisica) 

2 
    

Scienze integrate 
(Chimica)  

2 
   

Geografia 3 3 
   

Informatica 2 2 4 5 5 

Seconda lingua 
comunitaria 

3 3 3 
  

Economia aziendale 2 2 4 7 7 

Diritto 
  

3 3 2 

Economia politica 
  

3 2 3 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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QUADRO ORARIO TECNICO ECONOMICO indirizzo TURISMO 

 

 

QUADRO ORARIO  CURRICOLO TURISMO 

DISCIPLINE 

ORE SETTIMANALI 

Primo biennio 

Secondo biennio 
Ultimo 
anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso 
formativo unitario 

1 cl. 2 cl. 3 cl. 4 cl. 5 cl. 

A
tt

iv
it

à 
e 

in
se

gn
am

en
ti

 
ge

n
er

al
i 

co
m

u
n

i 
a 

tu
tt

i 
gl

i 
in

d
ir

iz
zi

 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed Economia  2 2    
SCIENZE INTEGRATE: Scienze della 
Terra e Biologia 

2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

A
tt

iv
it

à 
e 

in
se

gn
am

e
n

ti
 

o
b

b
lig

at
o

ri
 d

’in
d

ir
iz

zo
 

Scienze integrate: Fisica 2     
Scienze integrate: Chimica  2    
Geografia 3 3    
Matematica e Informatica 2 2    
Economia aziendale 2 2    
Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 
Terza lingua straniera   3 3 3 
Discipline turistiche e aziendali   4 4 4 
Geografia turistica   2 2 2 
Diritto e legislazione turistica   3 3 3 
Arte e territorio   2 2 2 

 TOTALE COMPLESSIVO ORE 32 32 32 32 32 
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Indirizzo tecnico-settore tecnologico 

Il Diplomato nell’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 

industrie delle costruzioni 

ha competenze nell’impiego degli strumenti per il rilievo 

ha competenze nell’uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il 

calcolo 

ha competenze nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici 

esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali 

ha competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, 

nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico 

ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, 

nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali 

ha competenze relative all’amministrazione di immobili 

 

QUADRO ORARIO CURRICOLO COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

DISCIPLINE 

ORE SETTIMANALI 

PRIMO BIENNIO 

SECONDO BIENNIO ULTIMO ANNO 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo unitario 

1 cl. 2 cl. 3 cl. 4 cl. 5 cl. 

A
tt

iv
it

à 
e

 in
se

gn
am

en
ti

 g
en

er
al

i c
o

m
u

n
i a

 t
u

tt
i g

li 
in

d
ir

iz
zi

 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2    

Geografia generale ed economica 1     

SCIENZE INTEGRATE: Scienze della Terra e 

 Biologia 
2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
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Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
A

tt
iv

it
à 

e
 in

se
gn

am
en

ti
 o

b
b

lig
at

o
ri

 d
’in

d
ir

iz
zo

 

SCIENZE INTEGRATE: Fisica* 

(di cui 2 in copresenza) 

3 

(2) 

3 

(2) 
   

SCIENZE INTEGRATE: Chimica* 3 3    

Tecnologie e tecniche della  

rappresentazione grafica* 

(di cui 2 in copresenza) 

3 

 

(2) 

3 

 

(2) 

   

Tecnologie informatiche* 

(di cui 1 in copresenza) 

3 

(1) 
    

Scienze e tecnologie applicate°  3    

Complementi di matematica   1 1  

Progettazione, Costruzioni e Impianti   7 6 7 

Geopedologia, Economia ed Estimo   3 4 4 

Topografia   4 4 4 

Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente 

di lavoro 
  2 2 2 

 TOTALE COMPLESSIVO ORE 36 36 32 32 32 

Attività e insegnamenti facoltativi nel settore tecnologico 

Lingua straniera 2 2 2 2 2 2 
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BIM - Building Information Modeling 

La Direttiva 2014/24/EU sugli Appalti Pubblici esprime in modo chiaro l’indicazione di introdurre il 

Building Information Modeling all’interno delle procedure di Procurement degli Stati Membri.  

 

L’utilizzo di un BIM consente notevoli vantaggi che si traducono in: 

 risparmio di tempo e costi 
 collaborazione tra le diverse figure  
 creare un modello virtuale di edificio  
 modello dinamico che contiene una serie di informazioni su: 

o geometria 
o materiali 
o struttura portante 
o caratteristiche termiche e prestazioni energetiche 
o impianti 
o costi 
o sicurezza 
o manutenzione 
o ciclo di vita 
o demolizione 
o dismissione 
o ecc. 

 riduzione degli errori  
 maggiore  semplicità 

 

Le ore trascritte nella tabella sono quelle proposte per il nuovo corso di studio; i numeri evidenziati 

sono le ore in aggiunta o in diminuzione rispetto al quadro di ordinamento 

 * i contenuti della disciplina Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro 
saranno trattati nelle ore di Progettazione, Costruzioni e impianti del III anno. 
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00 

  

MATERIA D’INSEGNAMENTO 1° 

biennio 

2° 

biennio 

5° anno 

  1 2 3 4 5 

Religione/Opzione alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Geografia 1     

Complementi di matematica – – 1 1 – 

Diritto  2 2   – 

Scienze integrate (Fisica) 3 3 – – – 

Scienze integrate (Chimica) 3 3 – – – 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 

grafica  

3 3 2 

(+2) 

2 

(+2) 

_ 

Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 

2 2 – – – 

Tecnologie informatiche 3 – – – – 

Scienze e tecnologie applicate – 3    

Progettazione, Costruzioni e impianti  – – 7 4 

(-2) 

7 

Geopedologia, Economia ed Estimo – – 3 4 4 

Topografia – – 4 4 4 

Gestione del cantiere e Sicurezza 

dell’ambiente di lavoro 
– – 

0 

(-2) 
2 2 

Scienze motorie e discipline sportive 2 2 2 2 2 

TOTALE 33 32 32 32 32 
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L’indirizzo “Area Sportiva e della Salute” unisce alla tradizionale dimensione operativa del 

diplomato in C.A.T., una specifica professionalità nell’ambito dell’impiantistica sportiva. 

  

MATERIA D’INSEGNAMENTO 1° biennio 2° biennio 5° anno 

  1 2 3 4 5 

Religione/Opzione alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Geografia 1     

Complementi di matematica – – 1 1 – 

Diritto edile  e Diritto dello sport  

  

2 2   – 

Scienze integrate (Fisica) 3 3 – – – 

Scienze integrate (Chimica) 3 3 – – – 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3 – – – 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 – – – 

Tecnologie informatiche 3 – – – – 

Scienze e tecnologie applicate – 3    

Progettazione, Costruzioni e impianti Sportivi – – 7 6 7 

Geopedologia, Economia ed Estimo – – 3 4 4 

Topografia – – 4 4 4 

Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di 

lavoro 
– – 2 2 2 

Scienze motorie e discipline sportive 4 

+2 

4 

+2 

3 

+1 

3 

+1 

3 

+1 

TOTALE 35 34 33 33 33 
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LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline 

1º biennio 2º biennio 

 V 

I II III IV 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica  2 2 3 3 3 

Scienze naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 27 27 30 30 30 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_%28linguistica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia
http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_naturali
http://it.wikipedia.org/wiki/Disegno
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dell%27arte
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_motorie_e_sportive
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
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SERALE 

 

 

Discipline 

I°periodo 

didattico 

II°  periodo 

didattico 

III° 

periodo 

didattico 
I II  III IV  

Lingua e letteratura italiana 99 99 198 99 99 198 99 
Lingua inglese 66 66 132 66 66 132 66 
Storia  99 99 66 66 132 66 
Dirittoed economia  66 66     
Matematica 99 99 198 99 99 198 99 
Scienze integrate 99  99     
Religione   33   33 33 
Totale insegnamenti generali 825 693 363 

Scienze integrate (Fisica/chimica) 66 66 132     
Geografia 66 66 132     
Informatica 66 66 132 66 33 99  
Seconda lingua comunitaria (Francese) 99 66 165 66 66 132 66 
Economia aziendale 66 66 132 165 165 330 198 
Diritto    66 66 132 66 
Economia politica    66 66 132 66 
Totale ore d’indirizzo 693 825 396 

 

 

 

Totale complessivo ore 1518 1518 759 

 

 

 

Discipline 

I° periodo 

didattico 

II°periodo 

didattico 

III° 

periodo 

didattico I II  III IV  
Linguae letteratura italiana 3 3 6 3 3 6 3 
Lingua inglese 2 2 4 2 2 4 2 
Storia  3 3 2 2 4 2 
Dirittoed economia  2 2     
Matematica 3 3 6 3 3 6 3 
Scienze integrate 3  3     
Religione 1  1 1  1 1 
Totale insegnamenti generali 12 13 25 10 11 21 11 
Scienze integrate (Fisica/chimica) 2 2 4     
Geografia 2 2 4     
Informatica 2 2 4 2 1 3  
Seconda lingua comunitaria (Francese) 3 2 5 2 2 4 2 
Economia aziendale 2 2 4 5 5 10 6 
Diritto    2 2 4 2 
Economia politica    2 2 4 2 
Totale ore d’indirizzo 11 10 21 13 12 25 12 
Totale complessivo ore 23 23 46 23 23 46 23 
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3.3. Curricolo di istituto 

 

Profilo del Liceo Scientifico  

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, e acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali, adeguate al 

proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro (Regolamento n. 89 del 15.03.2010 art. 2 c.2) 

La progettazione del curricolo in osservanza di quanto prefigurato da  

• D.P.R. n. 89 del 15.03.2010 per i Licei 

• Indicazioni Nazionali  per i Licei 

• Pecup per i Licei 

è impostata per competenza, intesa non come ciò che lo studente sa, ma come ciò che lo studente 

sa fare consapevolmente con ciò che sa. 

Pertanto, nell’organizzazione del curricolo  si tengono presenti: 

1. conoscenze (acquisizioni significative); 

2. abilità  (fruizione corretta e consapevole di quanto studiato). 

3. atteggiamenti (disposizione interiore del discente). 

Fonti informative su cui basare un giudizio di competenza sono: 

• risultati nello svolgimento di un compito o nella realizzazione del prodotto, 

• come sono stati raggiunti i risultati, 

• percezione che lo studente ha del suo lavoro. 

 

Il curricolo è ispirato a: 

Competenze chiave del quadro europeo Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 

22 maggio 2018 

 

- competenze alfabetiche funzionali  

- competenze linguistiche 

- competenze matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria 

-  competenze digitali 

- competenze personali, sociali e di apprendimento  

- competenze civiche 

- competenze imprenditoriali 

- competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

 

Curricolo verticale 

Per il primo biennio, le  competenze di cittadinanza attiva trovano uno sviluppo contenutistico e 

metodologico negli assi culturali strategici (asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, 

storico-sociale), consentendo, con tale intreccio, di acquisire le competenze chiave per la 

cittadinanza che riguardano 
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• corrette e significative relazioni con gli altri;  

• positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

In riferimento al secondo biennio e quinto anno si lavora nell’ambito dei dipartimenti disciplinari, 

per aree : 

 Area linguistico-comunicativa: italiano, inglese, disegno e storia dell’arte, scienze motorie e 

sportive  

 Area scientifico-matematico-tecnologica: matematica, fisica, scienze naturali (biologia, 

chimica, scienze della terra), informatica 

 Area storico-umanistica: storia, filosofia, religione cattolica o attività alternative 

 I risultati di apprendimento sono: 

- RdA comuni distinti in 5 aree 

- RdA specifici dei singoli percorsi liceali 

 

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali 

Sono fondamentali la didattica per competenze, laboratoriale e per progetti 

Le principali caratteristiche della didattica per competenze sono: 

- il lavoro di gruppo 

- l’apprendimento significativo 

- l’ambiente di apprendimento 

- la didattica laboratoriale 

- collegamenti tra discipline  

La valutazione di una competenza è la sintesi di tre elementi: 

1. il contenuto e la qualità del compito svolto o del problema risolto o del prodotto realizzato; 

2. l’osservazione del comportamento dell’alunno, della sua interazione con gli altri e del suo 

modo di lavorare in gruppo; 

3. la valutazione che l’alunno fa del proprio lavoro e la motivazione che dà sul perché lo ha 

svolto in quel modo.  

Nell’organizzazione del curricolo, il CdC individua l’obiettivo formativo specifico, con lo sviluppo 

dell’UDA  che interessa trasversalmente tutte le discipline. 

La pedagogia del progetto è il corollario, se per progetto si intende un compito e la didattica 

laboratoriale è uno dei punti chiave: tutte le discipline possono essere coinvolte attraverso un 

giornale di classe annuale con il coordinamento del coordinatore del CdC nello sviluppo dell’UDA 

dell’Autonomia 

 

Competenze chiave di cittadinanza attiva 

Con la proliferazione dei saperi e l’elevamento dell’obbligo di istruzione a 16 anni (D.M. n. 

139/2007), il lavoro sulle competenze chiave è una scelta fondamentale dei sistemi scolastici. Nel 

loro ambito le singole discipline (non materie tradizionalmente statiche, trasmesse in termini di 

travaso da una mente o testo scritto ad un’altra mente) sono strumenti d’indagine, esprimendo 

operatività incessante e continua ricerca e fortificando le abilità metacognitive e fantacognitive 

tipiche del ricercatore. Come chiave di lettura della realtà, le discipline si aprono alle stesse 

competenze esplicitando in che modo ciascuna di esse concorre alla loro acquisizione e al loro 
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sviluppo. L’attenzione alle competenze chiave investe la stessa impostazione della relazione 

formativa pervenendo, da un approccio metodologico e psico-pedagogico di tipo 

comportamentista o cognitivista, ad un approccio costruttivista e,  da una concezione dei saperi 

fondati su epistemologie lineari, ad una concezione dei saperi di tipo sistemico. Esse sono, 

pertanto, basilari per l’integrazione sociale e per la maturazione delle otto competenze trasversali 

dell’apprendimento per tutta la vita. 

Dunque, sono competenze chiave di cittadinanza attiva, irrinunciabili e trasversali:  

• imparare ad imparare 

• progettare 

• comunicare 

• collaborare e partecipare 

• agire in modo autonomo e responsabile 

• risolvere problemi 

• individuare collegamenti e relazioni 

• acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Quota dell’autonomia 

L’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra, per l’anno scolastico 2018/2019  ha prefigurato i seguenti 

insegnamenti: 

-  Robotica nel Liceo scientifico Op. Sc. Appl. nell’ambito dell’Informatica. 

 - Metodologia CLIL, come DNL (Disciplina Non Linguistica), nelle quinte classi: Scienze naturali. 

-  Cittadinanza e Costituzione in Storia per il Liceo Scientifico con Opzione Scienze Applicate. 

 

Profilo dell’Istituto Tecnico 

L’identità degli istituti tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed 

è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo 

economico e produttivo del Paese, con l’obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione 

all’esercizio di professioni tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel 

mondo del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzione e formazione tecnica superiore 

(Regolamento n. 88 del 15.03.2010 art.2 c.1) 

La progettazione del curricolo in osservanza di quanto prefigurato da  

• D.P.R. n. 88 del 15.03.2010  

• Linee Guida per primo e secondo biennio, quinto anno 

• Pecup  

è impostata per competenza, intesa non come ciò che lo studente sa, ma come ciò che lo studente 

sa fare consapevolmente con ciò che sa. 

Pertanto, nell’organizzazione del curricolo  si tengono presenti: 

1. conoscenze (acquisizioni significative); 

2. abilità  (fruizione corretta e consapevole di quanto studiato). 

3. atteggiamenti (disposizione interiore del discente). 
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Fonti informative su cui basare un giudizio di competenza sono: 

• risultati nello svolgimento di un compito o nella realizzazione del prodotto, 

• come sono stati raggiunti i risultati, 

• percezione che lo studente ha del suo lavoro. 

Il curricolo è ispirato a: 

Competenze chiave del quadro europeo Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 

22 maggio 2018 

- competenze alfabetiche funzionali  

- competenze linguistiche 

- competenze matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria 

-  competenze digitali 

- competenze personali, sociali e di apprendimento  

- competenze civiche 

- competenze imprenditoriali 

- competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

 

Curricolo verticale 

Per il primo biennio, le  competenze di cittadinanza attiva trovano uno sviluppo contenutistico e 

metodologico negli assi culturali strategici (asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, 

storico-sociale), consentendo, con tale intreccio, di acquisire le competenze chiave per la 

cittadinanza che riguardano 

• corrette e significative relazioni con gli altri;  

• positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

In riferimento al secondo biennio e quinto anno si lavora nell’ambito dei dipartimenti disciplinari, 

per aree : 

 Area storico-umanistica: italiano, storia, inglese con eventuale seconda lingua, 

ed.fisica, religione cattolica o attività alternative  

 Area scientifico-tecnologica: economia aziendale, matematica, informatica, diritto, 

economia  

I risultati di apprendimento sono: 

- Risultati di apprendimento comuni dell’Istituto Tecnico 

- Risultati di apprendimento specifici del settore economico  (Allegato A del Regolamento 

88/10) 

- competenze specifiche di indirizzo (Allegato B e C del Regolamento 88/10) 

 

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali 

Sono fondamentali la didattica per competenze, laboratoriale e per progetti. 

Le principali caratteristiche della didattica per competenze sono: 

- il lavoro di gruppo 

- l’apprendimento significativo 

- l’ambiente di apprendimento 

- la didattica laboratoriale 
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- collegamenti tra discipline  

La valutazione di una competenza è la sintesi di tre elementi: 

1. il contenuto e la qualità del compito svolto o del problema risolto o del prodotto realizzato; 

2. l’osservazione del comportamento dell’alunno, della sua interazione con gli altri e del suo 

modo di lavorare in gruppo; 

3. la valutazione che l’alunno fa del proprio lavoro e la motivazione che dà sul perché lo ha 

svolto in quel modo.  

Nell’organizzazione del curricolo, il CdC individua l’obiettivo formativo specifico, con lo sviluppo 

dell’UDA  che interessa trasversalmente tutte le discipline, richiamando il modulo quadrimestrale. 

La pedagogia del progetto è il corollario, se per progetto si intende un compito e la didattica 

laboratoriale è uno dei punti chiave: tutte le discipline possono  concorrere attraverso un giornale 

di classe annuale con il coordinamento del coordinatore del CdC nello sviluppo dell’UDA 

dell’Autonomia 

 

Competenze chiave di cittadinanza attiva 

Con la proliferazione dei saperi e l’elevamento dell’obbligo di istruzione a 16 anni (D.M. n. 

139/2007), il lavoro sulle competenze chiave è una scelta fondamentale dei sistemi scolastici. Nel 

loro ambito le singole discipline (non materie tradizionalmente statiche, trasmesse in termini di 

travaso da una mente o testo scritto ad un’altra mente) sono strumenti d’indagine, esprimendo 

operatività incessante e continua ricerca e fortificando le abilità metacognitive e fantacognitive 

tipiche del ricercatore. Come chiave di lettura della realtà, le discipline si aprono alle stesse 

competenze esplicitando in che modo ciascuna di esse concorre alla loro acquisizione e al loro 

sviluppo. L’attenzione alle competenze chiave investe la stessa impostazione della relazione 

formativa pervenendo, da un approccio metodologico e psico-pedagogico di tipo 

comportamentista o cognitivista, ad un approccio costruttivista e,  da una concezione dei saperi 

fondati su epistemologie lineari, ad una concezione dei saperi di tipo sistemico. Esse sono, 

pertanto, basilari per l’integrazione sociale e per la maturazione delle otto competenze trasversali 

dell’apprendimento per tutta la vita. 

Dunque, sono competenze chiave di cittadinanza attiva, irrinunciabili e trasversali:  

• imparare ad imparare 

• progettare 

• comunicare 

• collaborare e partecipare 

• agire in modo autonomo e responsabile 

• risolvere problemi 

• individuare collegamenti e relazioni 

• acquisire ed interpretare l’informazione 

Quota dell’autonomia 

ITE settore economico - L’IIS Pezzullo- Quasimodo-Serra, per l’anno scolastico 2018/2019  ha 

prefigurato i seguenti insegnamenti: 

 Robotica  nell’ambito dell’Informatica. 



42 

 

 Metodologia CLIL, come DNL (Disciplina Non Linguistica), nelle quinte classi:  Economia 

Politica nelle classi V AFM e Informatica nelle classi V SIA; 

 Cittadinanza e Costituzione in Diritto. 

La normativa sull’autonomia e flessibilità (legge 107/2015 – DPR 275/1999–DPR 87-88-89/10) 

dispone che  ogni istituzione scolastica può realizzare delle curvature curriculari investendo anche 

altre discipline per proporre all’utenza degli attuali percorsi di studio offerte similari. La quota di 

autonomia  negli istituti tecnici non può essere superiore al 20% nei cinque anni e ciascuna 

disciplina non può essere ridotta in misura superiore al 20% nell’arco dei cinque anni. 

 

Per ITT - settore tecnologico - Costruzione, Ambiente e territorio 

 Area Modellazione grafica – BIM (Building information modeling) 

La curvatura del corso CAT  si rivolge agli studenti orientati verso la progettazione e la 

modellazione grafica. La Direttiva 2014/24/EU sugli Appalti Pubblici esprime in modo chiaro 

l’indicazione di introdurre il Building Information Modeling all’interno delle procedure di 

Procurement degli Stati Membri.  L’Area Modellazione grafica consiste in  un processo di: 

programmazione, progettazione,  realizzazione, manutenzione di una costruzione che utilizza un 

modello informativo, ossia un modello che ne contiene tutte le informazioni che riguardano il suo 

intero ciclo di vita, dal progetto alla costruzione, fino alla sua demolizione e dismissione.                                                                                                                                                                                                                                                                                       

PERCORSO SCOLASTICO: I  contenuti  del terzo anno della disciplina Gestione Cantiere e Sicurezza 

vengono  trattati durante le ore di lezione di PCI;  si prevede di aumentare il monte ore di 2 unità 

della materia Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica da svolgere in laboratorio per 

l’introduzione, conoscenza e applicazione del sistema BIM;   nell’ambito del laboratorio di 

Progettazione si svilupperanno le capacità progettuali attraverso l’uso dell’Autocad e di 

programmi per la modellazione 3D (Revit, Edificius, Fusion 360). 

 

 Area Sportiva e della Salute 

 La curvatura del corso CAT  si rivolge agli studenti orientati verso la progettazione e la 

manutenzione degli impianti sportivi. L’indirizzo “Area Sportiva e della Salute” unisce alla 

tradizionale dimensione operativa del diplomato in C.A.T., una specifica professionalità nell’ambito 

dell’impiantistica sportiva. Alla formazione e alle competenze tipiche del geometra si uniranno  

competenze specifiche applicate alla progettazione e riqualificazione di strutture sportive, 

sanitarie e del benessere. Il monte ore settimanali è 34 ore e la copertura finanziaria è con FIS. 

PERCORSO SCOLASTICO 

 aumento delle ore dedicate alla pratica motoria e dei contenuti teorici della materia 

 nel biennio si insegnerà il Diritto edile e  Diritto dello sport 

 in Storia si studierà anche la storia dello sport 

 in Chimica si approfondirà l’educazione alimentare 

 in Geopedologia, Economia ed Estimo verranno sviluppati soprattutto gli aspetti legati alla 

gestione economica degli impianti e delle società sportive 

 in Progettazione, Costruzioni e Impianti verranno presi in considerazione, in modo 

particolare, la progettazione e la realizzazione degli impianti sportivi per il recupero e la 
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ristrutturazione di quelli esistenti, lo studio dei materiali attinenti gli impianti sportivi, la 

progettazione di centri benessere con particolare riguardo alla distribuzione degli spazi e 

degli impianti interni 

 in Gestione Cantiere e Sicurezza si analizzeranno  in modo più approfondito gli aspetti 

legati alla sicurezza della gestione degli impianti sportivi. 

 Nell’ambito del Laboratorio di Progettazione sarà previsto espressamente l’uso dell’Autocad e di 

programmi per la modellazione 3D (Revit, Edificius, Fusion 360).  Saranno sviluppati progetti legati 

all’impiantistica sportiva, al benessere (SPA) e al mondo della salute (centri fisioterapici…) ecc. 

 

Corso serale 

L’Istituto “Serra” eroga percorsi di istruzione di secondo livello e fa parte della rete di servizio 

facente capo al CPIA di Cosenza. Il  percorso di istruzione di secondo livello è afferente all’ambito 

Tecnico del settore  Economico indirizzo Amministrazione,  Finanza e Marketing che prevede il 

rilascio del Diploma di Tecnico del settore economico Amministrazione Finanza e Marketing. 

Lo studente che si diploma nel Corso Serale Amministrazione Finanza e Marketing amplia le 

proprie competenze  con una preparazione tecnica di carattere giuridico-economico. 

Diventa pertanto un tecnico in grado di: 

• Comunicare in due lingue straniere studiate in situazioni richieste dall’ambito aziendale. 

• Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili. 

• Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale. 

• Utilizzare pacchetti applicativi per la gestione del sistema informativo aziendale. 

• Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace. 

• Analizzare i rapporti fra l’azienda e l’ambiente per proporre soluzioni a problemi specifici. 

• Operare in settore bancario e operare o collaborare in materia commerciale in studi 

professionali. 

• Sviluppare la propria attività professionale e aziendale con una preparazione culturale di 

taglio europeo. 

L’erogazione dell’offerta formativa avviene dal lunedì al venerdì sera dalle 15.30 alle 19.40 con 

unità orarie da 50minuti. 

Il recupero delle unità orarie derivante dalla riduzione a 50 minuti della stessa avverrà secondo un 

calendario pubblicato contestualmente all’orario delle lezioni e potrà avvenire secondo le seguenti 

modalità: 

• Attività didattica in presenza/compresenza 

• Attività didattica a distanza 

Ogni attività di recupero dovrà essere documentata mediante apposito registro, a cura del 

docente 
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3.4 Alternanza Scuola lavoro 
 

ELENCO PROGETTI ASL PROGETTI TOTALI: 4 

Alternanza Scuola Lavoro  

Alternanza Scuola Lavoro 1  

Alternanza Scuola Lavoro 2  

Alternanza Scuola Lavoro 3 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
Descrizione: 
Con l’obbligatorietà dell’alternanza è nata un’alleanza tra scuola e lavoro tale da cambiare 
profondamente la vita quotidiana degli studenti. Nel considerare l’impresa un luogo di 
apprendimento, l’azienda ospitante è ambiente educativo complementare all’aula e al laboratorio. 
L’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra ha inteso proprio collaborare con studi commerciali, ASL, Camera 
di Commercio, Confindustria, CAF, Prefettura e imprese che si sono messe a disposizione della 
scuola per co-progettare, co-realizzare, co-valutare i 
percorsi di alternanza. In molti casi sussistono da tempo stabili e durature partnership con la 
scuola, partnership che l’alternanza andrà a rafforzare e sviluppare. 
L’IIS Pezzullo-Quasimodo-Serra intende portare avanti la sua azione con l’incremento 
dell’alternanza scuola-lavoro e l’acquisizione di competenze laboratoriali attraverso una perizia 
applicativa e pratica, assicurando lo sviluppo della creatività e dell’inventiva progettuale ai fini 
dell’inserimento nel mondo del lavoro e potenziando il valore orientativo delle singole discipline. 
Le attività previste e importanti da svolgere saranno le seguenti: 
- formazione specialistica in aula attraverso moduli didattici; 
- attività laboratoriale; 
- testimonianze/percorsi strutturati sulle competenze trasversali. 
MODALITÀ 
• Alternanza Scuola-Lavoro presso Struttura Ospitante 
Le attività di alternanza scuola-lavoro sono svolte anche durante i periodi di sospensione 
dell'attività didattica 
SOGGETTI COINVOLTI 
• Impresa (IMP) 
DURATA PROGETTO 
Annuale 
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3.5 Iniziative di ampliamento curricolare 

 

Ampliamento dell’offerta formativa 

AGGIORNIAMO IL CATASTO 
Obiettivi. Far acquisire agli studenti le conoscenze sui principali software predisposti dall’Agenzia delle Entrate  
per la predisposizione degli atti di aggiornamento del Catasto Terreni e Fabbricati: PRE.GEO e DOC.FA; far  
sviluppare negli studenti le abilità nell’utilizzo dei software 

  

AMMINISTRAZIONE DI CONDOMINI “CONDOMINIANDO”  
Obiettivi. Fornire agli studenti le informazioni sull’organizzazione di un condominio e sulla sua amministrazione 

  

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI   
Obiettivi. Far acquisire agli studenti le conoscenze sulle modalità di certificazione energetica degli edifici e la relativa 
 normativa tecnica, le abilità nell’utilizzo di software dedicati (es. Docet per edifici residenziali esistenti) 

  

FILOSOFIA PROGETTUALE DEL FUTURO: IL BUILDING INFORMATION MODELING B.I.M.  
Obiettivi.Far acquisire agli studenti le conoscenze sulla filosofia progettuale B.I.M., abilità nell’utilizzo dei software  
dedicati e competenze progettuali multidisciplinari (Il Building Information Modeling (acronimo: BIM, in italiano:  
Modello d'Informazioni di un Edificio) indica un metodo per l'ottimizzazione della pianificazione, realizzazione e 
gestione di costruzioni tramite aiuto di un software. Tramite esso tutti i dati rilevanti di una costruzione possono 
 essere raccolti, combinati e collegati digitalmente. La costruzione virtuale è visualizzabile inoltre come un modello  
geometrico tridimensionale. Il Building Information Modelling viene utilizzato sia nel settore edile per la progettazione  
e costruzione (architettura, ingegneria, impianti tecnici) come anche nel facility management. Fonte Wikipedia) 

  

RILIEVI TOPOGRAFICI ED ARCHITETTONICI CON LASER SCANNER 3D  
Obiettivo. Utilizzo del Laser Scanner per il rilievo topografico e architettonico 

  

INDAGINI TERMOGRAFICHE “TERMOGRAFANDO”  
Obiettivo. Utilizzare la termocamera FLIR E6 in dotazione all’Istituto per indagini e P.N.D. (Prove Non Distruttive) da  
eseguire sulla struttura dell’edificio scolastico per evidenziare eventuali anomalie e valutare le dispersioni termiche  
attraverso l’involucro edilizio 

  

RILIEVO TOPOGRAFICO CON IL DRONE “TOPODRONANDO”  
Obiettivo. Acquisizione da parte degli studenti di conoscenze sulle le modalità di volo con Sistemi a Pilotaggio Remoto  
(S.A.P.R.), volgarmente definiti “droni”, la progettazione di rilievi topografici con drone per prese fotogrammetriche, 
 la restituzione dei rilievi per la produzione di ortofoto, modelli digitali del terreno (D.E.M., D.T.M., D.S..M.) e analisi  
quantitativa di quanto misurato (Calcolo delle superfici, dei volumi) 

  

PROGETTO di INCLUSIONE  “Musica Insieme”  

Il presente progetto intende attuare una sperimentazione di strategie didattico- educative più mirate e, 

soprattutto, promuovere un diverso contesto comunicazionale.  All’interno di tale contesto, gli alunni con  

difficoltà specifiche di comunicazione e/o di relazione dovranno superare innanzitutto i loro limiti emozionali,  

per avvertire, poi, il piacere di usare la propria voce e sentire quella degli altri e, infine, scoprire in modo  

graduale  le potenzialità, l’immediatezza e la ricchezza intrinseche nell’espressività orale.  S’intende sfruttare  

la musica come veicolo di sublimazione dell’aggressività. Rilevanza sarà data all’accrescimento dell’autonomia 

 personale dell’individuo, della fiducia in sé e dell’autostima, nonché allo sviluppo  della consapevolezza  

del proprio corpo e all’integrazione  nell’ambiente esterno.  
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TECNOLOGIA G.I.S. – Geographic information system  
Obiettivo. Far acquisire agli studenti conoscenze sui Sistemi Informativi Geografici e far sviluppare abilità nell’utilizzo  
di software dedicati e competenze tecniche spendibili nell’esercizio della professione. 

  

VIVOSICURO…NELL’AMBIENTE, CON IL DENARO, IN RETE E A TAVOLA. 
Obiettivi. Creare un ciclo progettuale di ampia valenza educativa e didattica Includere alunni diversamente abili e  
alunni normodotati in un percorso progettuale .Fornire gli strumenti necessari volti al rispetto delle regole . 
Apprendimento utile alla futura vita sociale del discente diversamente abile .Favorire l’inclusività e la partecipazione  
a attività del gruppo classe (con turnazione dei compagni durante le ore settimanali). Stimolare  
l’apprendimento mediante un attestato di riconoscimento finale. Educare alla socializzazione . Potenziare 
l’autocontrollo e l’autostima. Creare una continuità tra contesto scolastico ed extrascolastico 

  

PIANO LAUREE SCIENTIFICHE  
Obiettivi. Formazione e aggiornamento insegnanti. Introdurre gli studenti a confrontarsi con problemi significativi della  
matematica, soprattutto se legati ad altre scienze o altre discipline per perseguire competenze generali, competenze  
strategiche e competenze trasversali. Perfezionare le competenze di base degli studenti introducendoli agli studi 
universitari in Matematica e Informatica ed in particolare ai Corsi di Laurea in Matematica e Informatica dell’Università  
della Calabria Sviluppare competenze necessarie per il superamento dei test di ingresso ai corsi di Studio di tipo  
scientifico, per la partecipazione alle Gare di Eccellenza in Matematica e Informatica (Olimpiadi, Giochi Matematici  
Bocconi, etc.), per la per la partecipazione al concorso a borse di studio INdAM e per l’iscrizione ai corsi di laurea in  
Matematica o  Informatica. Creare una forte sinergia tra il Dipartimento di Matematica e Informatica e le Scuole della 
 Regione Calabria. 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
Obiettivi • La crescita civile dei giovani europei • Lo sviluppo del senso della legalità •L’impegno per la democrazia 

 
 

“L’UOMO E LA SUA LIBERTÀ”  
Obiettivi • Riconoscimento della dimensione sociologica e antropologica della Storia • Consapevolezza della 
 dimensione storica del presente • Creazione di “Human Rights Defenders” 

 
 

DALL’ECONOMIA DI COMUNIONE VERSO LE SMART PEOPLE RETE NAZIONALE SCUOLE ASSOCIATE U.N.E.S.C.O.  
Obiettivi. Rendere consapevoli gli studenti degli obiettivi e dei fini dell’Unesco, mirati alla conoscenza, alla 
 tutela, alla valorizzazione del Patrimonio culturale mondiale. 

 
 

PROGETTO “DIRITTI E RESPONSABILITÀ”  
Obiettivi. Lo sviluppo di un’azione straordinaria di educazione, informazione e formazione ai diritti umani e alla  
cittadinanza responsabile in attuazione di quanto previsto dalla Carta Europea sulla Educazione per la Cittadinanza 
 Democratica e l’Educazione ai Diritti Umani (2010), dalla Dichiarazione delle Nazioni Unite sull'Educazione e la  
Formazione ai diritti umani (2011) e dalla Dichiarazione delle Nazioni Unite sul diritto alla Pace (2016) 

 
 

IL GIORNALE SCOLASTICO DIGITALE   
Obiettivi. La redazione di un GIORNALE SCOLASTICO è uno strumento efficace per dar voce agli alunni, unificare  
molteplici interessi e attività, promuovere la creatività, per favorire una partecipazione responsabile alla vita della 
scuola e del mondo. E' anche un modo per sfruttare la potenzialità didattica di questo tipo di attività: si incanalano  
diverse competenze (comunicative, grafiche, logiche, sociali, relazionali, operativo - manuali, informatiche…). Sono 
risorse strumentali: il laboratorio d’Informatica per la preparazione, la tipografia per un’eventuale la stampa e il 
software fornito gratuitamente da SCUOLA LOCALE DIGITAL SCHOOL MAGAZINE 

 
 

PREPARAZIONE AI GIOCHI DELLA CHIMICA 2018/19  
Obiettivi. Si vuole operare per perfezionare e approfondire capacità logico-matematiche e competenze tecnico  
scientifiche nel campo della Chimica e della Biologia; stimolare l’interesse degli studenti verso lo studio e  
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l’apprendimento di tali discipline; promuovere lo scambio culturale tra allievi di Istituti diversi e anche tra alunni del 
resto d’ Italia. E' importante acquisire autonomia di studio, favorire un sano spirito competitivo, innescare un processo a cascata 
per l’apprendimento della Chimica e della Biologia nel gruppo classe, aumentare la motivazione allo studio e diminuire la 
la dispersione scolastica. 

PROGETTO “TRAVEL GAME & HIGH SCHOOL GAME”  
Obiettivi. Il “Travel Game” fa parte di un eccezionale progetto didattico e culturale: è un viaggio d’istruzione che 
coinvolge più scuole contemporaneamente per far vivere agli studenti un’esperienza unica grazie alla condivisione di 
 momenti didattici, culturali e di socializzazione. Obiettivi specifici: - Interiorizzare i temi trattati n el corso del viaggio: 
alla fine dell’esperienza infatti dovranno rispondere alle domande preparate per loro dai docenti (interagendo con  
studenti che si trovano in altre zone d'Italia) - Spirito di squadra (forte senso di appartenenza alla propria scuola grazie alla sana 
competizione che viene a crearsi tra gli studenti coinvolti nella sfida) - Costi contenuti del viaggio 

 
 

PROGETTO HIGH SCHOOL GAME  
Obiettivi. Sensibilizzare gli studenti attraverso la riflessione guidata su argomenti didattici e di attualità. 
Abituarli al confronto con gli altri coetanei provenienti da tutta l’Italia al fine di sviluppare la socializzazione tra  
coetanei e il rispetto delle regole 

 
 

SCRITTURA CREATIVA 
Obiettivi. Attivare modalità positive di relazione tra pari e acquisire e sviluppare abilità  
linguistiche; abilità operative e strumentali; abilità logiche, di ragionamento e di pianificazione; competenze  
comunicative espressive ed argomentative. 
 
INTERCULTURA  
Obiettivo è l'educazione interculturale e la mobilità individuale e, dove possibile, la collaborazione con Intercultura,  
tenendo anche conto delle indicazioni che vengono da: • competenze chiave  dell'Unione Europea, recentemente 
 aggiornate con prospettiva fortemente interculturale, • indagine OCSE/PISA che  si propone la valutazione della  
competenza globale, • importanti nuovi investimenti nei progetti Erasmus,  • attività di Intercultura. 
 
APPTRAVERSO LA CALABRIA 
Obiettivi sono intervenire sulla povertà educativa degli adolescenti attraverso l’uso di App e della strumentazione  
digitale; educazione alle relazioni e all'affettività; acquisizione di competenze relazionali e affettive nell’età scolare; 
 potenziamento della comunità educante; integrazione e ampliamento delle reti tra gli attori dei sistemi educativi. 

 

 

 
3.6 Attività previste in relazione al PNSD 
 
STRUMENTI  
Identità digitale 
ATTIVITÀ 
Sistema di Autenticazione unica (Single-Sign-On) 
COMPETENZE E CONTENUTI  
Contenuti digitali 
ATTIVITÀ 
Standard minimi e interoperabilità degli ambienti on line per la didattica 
FORMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO 
Accompagnamento 
ATTIVITÀ 
Un animatore digitale in ogni scuola 
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3.7 Valutazione degli apprendimenti  

Criteri di valutazione comune 

Ai sensi del D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017 la valutazione ha  per  oggetto  il  processo  formativo e 

in linea con la legge n.107/15 ha funzione formativa e di orientamento. Lo stesso D.Lgs aggiunge i 

seguenti principi: 

- coerenza  con  l'offerta  formativa; 

- è  effettuata  dai  docenti  nell'esercizio  della  propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le  modalità definiti dal collegio dei docenti  e  inseriti  nel  piano  

triennale dell'offerta formativa; 

- progressivamente  anche  al  fine  di  favorire l'orientamento per la prosecuzione degli 

studi; 

- partecipando a rilevazioni internazionali e nazionali dei livelli di apprendimento. 

 

Criteri di valutazione del comportamento  

La valutazione del  comportamento  si  riferisce  allo  sviluppo delle competenze di cittadinanza.  

Lo  Statuto  delle  studentesse  e degli  studenti,  il  Patto  educativo  di  corresponsabilità  e   i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne  costituiscono i riferimenti essenziali. 

 

1. Ammissione alla classe successiva: è necessaria, come recita la normativa, una votazione non 

inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina; se l’alunno presenta delle insufficienze non gravi, sarà 

cura del C.d.C. decidere, con votazione all’unanimità o a maggioranza, l’ammissione alla classe 

successiva; 

2. sospensione del giudizio: fino ad un massimo di tre votazioni insufficienti. Il punteggio di credito 

scolastico e formativo, da attribuire  per  carenze colmate, sarà quello minimo della banda di 

oscillazione spettante per media; 

3. non ammissione alla classe successiva: carenze gravi e/o diffuse, che a giudizio del C.d.C. non 

possono essere recuperate entro la fine dell’anno scolastico; e valutazione sul comportamento 

inferiore a sei decimi; 

4. non ammissione alla classe successiva: quando lo studente non assicura almeno i tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato, sempre che egli non rientri nei criteri che legittimano la deroga 

al limite minimo di presenza, seguito riportati in allegato 

 Si delineano i criteri che legittimano la deroga al limite minimo di presenza, di seguito riportati: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
 terapie e cure programmate; 
 donazioni di sangue; 
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche, organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 
 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

venerdì/sabato come giorno di riposo; 
 eventuali assenze legate a etnie/religioni; 
 motivi personali e/o familiari( provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione  

dei genitori in coincidenza con l’assenza, causa di forza maggiore); 
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 gravi patologie e lutti dei componenti familiari entro il primo e secondo grado; 
 rientro nel paese di origine per motivi legali, trasferimento della famiglia; 
 motivi di lavoro straordinari comprovati con certificazione del datore di lavoro (per studenti 

frequentanti i corsi di secondo livello); 
 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

venerdì o il sabato come giorno di riposo( legge 516/1988; legge 10/1989) .  
 

Requisiti di ammissione agli esami di Stato 
Restano immutati gli altri requisiti di ammissione all’esame di Stato dei candidati interni previsti 
dall’art. 13, comma 2, lettere a) e d) del d.lgs. n.62/2017:  
- l’obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

deroghe per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;  
- Il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo 

discipline e di un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il 

consiglio di classe di deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame per gli 

studenti che riportino una votazione inferiore a sei decimi in una sola disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. 

 

Attribuzione del credito scolastico 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno di corso il seguente peso: dodici punti per il terzo anno, tredici per il 

quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, definisce la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico. Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 è prevista la 

conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di 

corso.  

Pertanto, per l’anno scolastico 2018|19 il credito scolastico totale sarà determinato, per ciascun 

alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della 

somma del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti e il 

punteggio del credito scolastico attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale applicando. 

Livelli EQF   

Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio dell’Unione Europea del 23 aprile 2008.  

Livelli Conoscenze Abilità Competenze 

Livello 2 

Primo 

Biennio  

Conoscenza 

pratica di base in 

un ambito di 

lavoro o di studio 

Abilità cognitive e pratiche di 

base necessarie all’uso di 

informazioni pertinenti per 

svolgere compiti e risolvere 

problemi ricorrenti usando 

strumenti e regole semplici  

Lavoro o studio sotto la 

supervisione con un certo grado 

di autonomia 



50 

 

Livello 4 

Secondo  

Biennio 

E  

Quinto 

Anno 

Conoscenza 

pratica e teorica 

in ampi contesti 

in un ambito di 

lavoro o di studio 

Una gamma di abilita 

cognitive e pratiche 

necessarie a risolvere 

problemi specifici in un 

campo di lavoro o di studio 

 

Sapersi gestire autonomamente, 

nel quadro di istruzioni in un 

contesto di lavoro o di studio, di 

solito prevedibili, ma soggetti a 

cambiamenti; 

sorvegliare il lavoro di routine di 

altri, assumendo una certa 

responsabilità  per la valutazione 

e il miglioramento di attività 

lavorative o di studio 

 

 

I livelli di misurazione delle prestazioni si traducono in voto decimale nel modo seguente: 

Livello 
prestazione 

Esplicitazione livello (12) Intervalli di valutazione 

Base non 
raggiunto 
1÷5 

“ Livello base non raggiunto” assenza di prestazione            1-3 
prestazione approssimativa       4 
prestazione parziale                   5 

Base 
 6 

Lo studente svolge compiti semplici e 
ripetitivi in situazioni note, mostrando di 
possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure 
fondamentali 

Prestazione essenziale               6 

Intermedio 
 7÷8 
 

Lo studente svolge compiti e risolve 

problemi complessi in situazioni note, 

compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilita 

acquisite 

prestazione precisa                   7  

prestazione approfondita         8 

 

Avanzato 
9÷10 

Lo studente svolge compiti e problemi 

complessi in situazioni anche non note, 

mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità. Sa proporre e 

sostenere le proprie opinioni e  assumere 

autonomamente decisioni consapevoli 

prestazione critica                      9 

prestazione creativa e critica    10                                                                                                                                                         

D.M. 9/10 
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Criteri di attribuzione del voto di comportamento 

 Rispetto delle regole. 
Attenzione e partecipazione propositiva  durante le lezioni e nelle attività 
extracurricolari. 
Ruolo propositivo e disponibilità ad assumere impegni a vantaggio della classe 
e/o dell’Istituto. 

Voto 10 

Partecipazione attiva alle lezioni, alla vita della classe, della scuola. 
Costante impegno a casa e a scuola nelle attività proposte, curriculari e/o 
extracurriculari. 

Voto 9 

Comportamento corretto e disciplinato in modo mediamente adeguato. 
Assenza di note rilevanti sul registro. 
Regolare partecipazione alla vita della classe. 
 Discreta  diligenza e cura dei materiali. 

Voto 8 

Comportamento talvolta indisciplinato e non sempre adeguatamente corretto; 
dal 2° ritardo o ingresso posticipato non giustificato e comunque dal 6°, anche 
se giustificato; assenze non regolarmente giustificate, collettive e non; 
permessi di uscita anticipata  oltre ad un massimo di cinque, salvo gravi 
comprovati motivi, nel quadrimestre. 
Episodiche mancanze nei confronti degli insegnanti e presenza di qualche 
annotazione   disciplinare. 
In presenza di una sola nota, il consiglio di classe può decidere l’attribuzione 
dell’otto.  

Voto 7 

Atti di indisciplina e/o comportamento scorretto e/o sanzioni disciplinari 
ripetute nel corso dell’anno scolastico, di cui ci si mostra pentito. 
 Sistematici ritardi al mattino e al rientro dalla ricreazione; assenze per 
disinteresse e mancanza di impegno.    

Voto 6 

Sanzioni disciplinari per gravi gesti di offesa nei confronti di persone e/o cose; 
gravi danni e atti di vandalismo perpetrati all’interno della scuola o nel corso di 
attività integrative; ripetute e pesanti azioni di disturbo, impedimento al 
regolare svolgersi delle lezioni; occupazione abusiva di luogo pubblico (es. 
edificio scolastico) con interruzione di pubblico servizio (lezioni scolastiche); 
danneggiamenti ad ambienti, suppellettili, materiali e strumentazione 
scolastica. 

Voto 5 

NB dal Regolamento d’Istituto 
 Art. 9 Dal 2° ritardo o ingresso posticipato non giustificato e comunque dal 6°, anche se giustificato, ci saranno ricadute sul voto di 
comportamento e restrizioni sulla partecipazione a tutte le iniziative della scuola. L’ingresso dei minorenni oltre la II ora sarà consentito solo se 
accompagnati dai genitori. 

Art. 10 I permessi di uscita anticipata sono concessi, di norma, fino ad un massimo di cinque, salvo gravi comprovati motivi, nel quadrimestre 
senza ripercussioni sul voto di comportamento e restrizioni sulla partecipazione a tutte le iniziative della scuola. Essi sono concessi solo se 
richiesti personalmente dai genitori per minorenni e per documentati motivi di salute o di famiglia.  I permessi di uscita anticipata sono 
concessi inoltre per motivi sportivi presentando preventivamente una richiesta scritta dei genitori corredata di certificazione di appartenenza 
alla società sportiva e calendario di massima degli impegni. Tali permessi dovranno essere giustificati, dal docente della I ora di lezione, nei 
giorni immediatamente successivi presentando attestazione di avvenuta partecipazione alla competizione rilasciata dalla società sportiva. 
Art. 17 Tutte le assenze non regolarmente giustificate, collettive e non, incideranno sul voto di comportamento e sull’attribuzione del credito 
scolastico e formativo, così come esplicitato nella tabella di attribuzione del credito scolastico allegata al PTOF. 

Inoltre,alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione non potranno partecipare quelle classi che abbiano effettuato, nel corso dell’anno, più di tre 
giorni di assenza collettiva arbitraria e quelle classi che, in relazione al contegno e al comportamento, non offrano, a giudizio del Consiglio di 
Classe, sufficienti garanzie circa la buona riuscita del viaggio. Sono altresì esclusi dai viaggi di istruzione le classi e gli alunni che si siano resi 
responsabili di fatti che abbiano turbato il regolare andamento delle lezioni o che abbiano tenuto un comportamento non disciplinato e che 
non si siano attenuti alle regole stabilite nel Regolamento (dal 2° ritardo o ingresso posticipato non giustificato e comunque dal 6°, anche se 
giustificato; n.  3 note disciplinari; n.3 assenze collettive  arbitrarie)  
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3.8 Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 

PUNTI DI FORZA 

La scuola svolge attività orientate all'accoglienza, alla gestione dei bisogni formativi degli studenti 
tutti. E' stata nominata una Funzione strumentale Area 5 "Inclusione e disagio" ed è stato 
costituito il GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusività). La frequenza degli studenti stranieri è circa 
del 3.6% di varie nazionalità. Tali studenti sono residenti in Italia da più anni e non necessitano di 
interventi mirati all'alfabetizzazione della lingua italiana, ma all'interno dell'asse dei linguaggi 
vengono attivati moduli per il potenziamento della stessa. Gli studenti stranieri sono ben inseriti 
nel contesto scolastico e, in alcuni casi, con risultati ottimali. Per favorire l'inclusione,   la scuola ha 
sviluppato un protocollo e un'apposita modulistica in ottemperanza a quanto prefigura la 
normativa recente con la compilazione di un Piano Educativo Individualizzato ( PEI) e di un PDP per 
gli alunni con DSA . 

Con la Nota n. 1143 del 17 maggio 2018, la sostanziale finalità di “un’educazione di qualità, equa e 
inclusiva  con opportunità di apprendimento per tutti” è  ribadita, ma superando etichettature. La 
scuola diventa laboratorio perenne di ricerca, in stretta connessione con la 
qualificazione  professionale dei docenti   e delinea il curricolo degli apprendimenti, in cui diventa 
protagonista l’alunno in una classe non più astratta, ma eterogenea nella sua composizione  e 
omogenea rispetto alle altre. La didattica richiesta è aperta e plurale che lascia spazi di 
diversificazione . 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Alcune volte i docenti sottovalutano l'importanza di segnalare la presenza di alunni con disagi. In 
altre circostanze si registrano resistenze da parte dei genitori, che, a volte, manifestano qualche 
difficoltà ad acquisire consapevolezza del disagio del proprio figlio.  

Recupero e potenziamento 

PUNTI DI FORZA 

Le maggiori difficoltà di apprendimento degli studenti si registrano nella prima classe, che 

rappresenta il passaggio di ordini di istruzione e nelle terze classi, in cui si registra il cambiamento 

dell'assetto disciplinare con l'introduzione di discipline di indirizzo. Si tratta, però, di difficoltà che 

vengono in parte superate grazie ad interventi in itinere che si attuano previa verifica formativa. Si 

preferisce, nella maggior parte dei casi, una metodologia di tipo collaborativo e di tutoraggio fra 

pari. Si apprende meglio, infatti, se si collabora. Chiaramente l'attenzione è rivolta alla verifica al 

fine di monitorare il grado di difficoltà o il superamento della stessa.  

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Pochi alunni hanno registrato ridotta frequenza e manifestano frammentaria preparazione 

Il PEI è redatto all’inizio dell’anno, suscettibile di verifiche periodiche e di  interlocuzione tra 

docenti nei passaggi di grado o scuola. In riferimento agli alunni con DSA di cui alla L. n. 170/10 

(8.10) sono previsti strumenti compensativi e misure dispensative precisati nell’apposito 

strumento di programmazione che è il PDP,  leva organizzativa di condiviso agire. 
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Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: 

Consiglio di classe, genitori e figure professionali interne (funzione strumentale) e esterna dell'ASL  

Il PDP coinvolge il Dirigente scolastico, il CdC, la famiglia. 

Ruolo della famiglia 

Costruire reti di collaborazione famiglia-scuola-territorio con un approccio sinergico e sistemico 

o Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 o Offrire consulenza psicopedagogica ai docenti e a sostegno della genitorialità 

In riferimento a alunni con disabilità nel secondo ciclo: per le Prove Invalsi sono previste 

misure compensative o dispensative e specifici adattamenti della prova; per l’esame di 

Stato conclusivo spetta al Consiglio di Classe stabilire la tipologia delle prove e se 

equipollenti all’interno del PEI, su questa base la commissione predispone le prove e, se 

equipollenti, con conseguente Diploma finale senza alcuna menzione, altrimenti con 

attestato di credito formativo. 

 

In riferimento a alunni con disabilità nel secondo ciclo: per le Prove Invalsi sono previste misure 

compensative o dispensative e specifici adattamenti della prova. Per l’esame di Stato conclusivo, 

spetta al Consiglio di Classe stabilire la tipologia delle prove e se equipollenti all’interno del PEI: su 

questa base la commissione predispone le prove e, se equipollenti, con conseguente Diploma 

finale senza alcuna menzione, altrimenti con attestato di credito formativo. 

In riferimento agli alunni con DSA di cui alla L. n. 170/10 (8.10) sono previsti strumenti 

compensativi e misure dispensative precisati nell’apposito strumento di programmazione che è  il 

PDP. Riguardo alle prove Invalsi il D. Lgs 62 aggiunge alle misure compensative la possibilità di non 

sostenere la prova in inglese se dispensati dalla prova scritta o esonerati dall’insegnamento. 

La valutazione degli apprendimenti è coerente con PDP predisposto e per l’Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo, la commissione può riservare  tempi più lunghi di quelli ordinari, 

apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche 

in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga 

pregiudicata la validità delle prove scritte. Se la certificazione prevede la dispensa dalla prova 

scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e 

contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera;  l'esonero 

dall’insegnamento delle lingue straniere,  nell’esame conclusivo del secondo ciclo, determina 

prove differenziate non equipollenti tali da motivare il solo attestato di credito formativo. 

E’ prevista la partecipazione ad attività di orientamento al lavoro 
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ORGANIZZAZIONE 
4.1. Modello organizzativo 
4.2 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza 
4.3 Reti e Convenzioni attivate 
4.4 Piano di formazione del personale docente 
4.5 Piano di formazione del personale ATA 
 
4.1 Modello organizzativo: quadrimestrale  

4.2 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza 
 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 

Collaboratore del DS  Sostituire il Dirigente scolastico 
in caso di 

    assenza e impedimento; 
 • predisporre l’utilizzazione di 

docenti per la sostituzione di 
colleghi assenti;  

• rilasciare permessi brevi a 
docenti compatibilmente con 
la possibilità di essere 
sostituiti;  

• coordinare il rapporto tra 
docenti e il Dirigente 
scolastico;  

• curare il raccordo con l’Ufficio 
dirigenziale e la Segreteria; 

 • contattare altre istituzioni per 
iniziative programmate; 

• rilasciare permessi ai genitori 
per l’entrata posticipata e 
l’uscita anticipata, secondo il 

    regolamento d’Istituto; 
• provvedere per comunicazioni 

urgenti scuola-famiglia;  
• curare il settore organizzativo; 
• curare il raccordo con il 

territorio. 

2 

Funzione strumentale Area 1 Coordinamento, 
monitoraggio e valutazione 
attività del PTOF - Regolamenti 
Area 2 Servizi informatici e 
gestione TIC, gestione sito e 
comunicazioni digitali 
 Area 3 Rapporto scuola-territorio, 
alternanza scuola-lavoro  
Area 4 Attività di accoglienza, 
orientamento entrata/uscita, 

6 
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rapporti alunni e famiglie  
Area 5 Disagio e inclusione  
Area 6 Supporto ai docenti, 
didattica e innovazione, INVALSI 

Capodipartimento  Coordinare la progettazione 
didattica delle classi del primo 
biennio (per assi culturali) e del 
secondo biennio in  
collaborazione con tutti i 
componenti del Consiglio di 
classe, tenendo presenti le 
disposizioni legislative 
nazionali ed europee; 

 Raccordarsi con i docenti 
assegnatari delle funzione 
strumentali per 
"Coordinamento, monitoraggio 
e valutazione attività del 
PTOF" e "Supporto ai docenti, 
didattica e innovazione, 
INVALSI” 

15 

Animatore digitale Coordinare: 
o scelte per la formazione degli 

insegnanti  
o azioni promosse o che si conta 

di promuovere per migliorare 
le dotazioni hardware della 
scuola 

o quali contenuti o attività 
correlate al PNSD si conta di 

    introdurre nel curricolo degli         
studi 

o bandi cui la scuola abbia 
partecipato per finanziare 
specifiche attività (ed 
eventuale loro esito) 

1 

Coordinatore del 
Consiglio di classe 

 Presiedere, quando 
necessario, su delega del 
Dirigente scolastico, le sedute 
del C.d.C. e relazionare 
sull'andamento della classe; 

 Curare il buon andamento 
didattico e disciplinare della 
classe;  

 Curare i rapporti con le 
famiglie (segnalazione 
assenze, soprattutto quelle 

43 
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ingiustificate, ritardi e 
provvedimenti disciplinari);  

 Avvalersi dell'apporto di tutti i 
docenti della classe; 

 Curare la programmazione di 
classe in collaborazione con 
tutti i componenti del 
Consiglio di classe e con il 
docente assegnatario di 
funzione strumentale al PTOF;  

 Stesura del Documento del 
Consiglio delle classi quinte 
per gli esami di stato; 

 Inserimento di dati e voti nel 
sistema online predisposto per 
lo scrutinio elettronico;  

 Informare gli alunni sulle 
attività degli Organi Collegiali, 
sui contenuti dei Regolamenti 
della scuola (Regolamento 
d'Istituto, Regolamento per le 
visite guidate e viaggi 
d'istruzione, Statuto delle 
studentesse e degli studenti) e 
del Piano dell'Offerta 
Formativa;  

 Intrattenere rapporti con la 
dirigenza. 

 

RESPONSABILE/UFFICIO 

 
Direttore dei servizi generali e amministrativi 
Art.25 c.5 del D.Lgs n.165/01. Sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle 
direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai 
servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo personale 

  

Ufficio protocollo  
Ricevimento e trasmissione corrispondenza e relativo archivio. Tenuta registro protocollo. Posta 
elettronica. Pubblicazioni albo. Rapporti con l’ente locale per manutenzione, arredi, cancelleria 
 

  

Ufficio per la didattica  
Registro generale alunni. Registro elettronico. Rilascio certificati Iscrizioni. Fascicolo personale. 
Corrispondenza con le famiglie. Trasmissione a richiesta documenti personali. Trasmissione on line e 

  

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
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RESPONSABILE/UFFICIO 

 
SIDI. Statistiche varie. Alunni portatori di handicap. Formazione classi. Organi collegiali .Elezioni 
scolastiche. Buoni libro. Borse di studio. Adozione libri di testo. Denuncia infortuni alunni. 
Assicurazione. Esami di Stato. Visite d’istruzione. Protocollo relativo al proprio servizio 

Ufficio per il personale A.T.D. Comunicazione dati al SIDI. Amministrazione personale docente ed ATA. 
Rapporti con il MEF. Rapporti con l’INPS. Rilascio dichiarazioni di servizio, certificati. Pensionamenti. 
Predisposizione pratiche di inabilità. Ricostruzioni di carriera. Gestione assenze del personale - Badge 
Visite fiscali. Stipulazione contratti con il personale Stato personale e fascicoli. Trasmissione e richiesta 
documenti. Statistiche varie. Controllo domande di mobilità. Gestione graduatorie aspiranti supplenze 
docenti e ATA. Trasmissione domande diritto allo studio. Protocollo relativo al proprio servizio. 
Comunicazione al Centro per l’impiego. Rilevazione sciopero e comunicazione al MEF. 

  

Settore Bilancio e Patrimonio. Mandati di pagamento e riversali d’incasso. Adempimenti contabili 
connessi ai progetti inseriti nel PTOF. Registro conto corrente postale. Acquisizione richieste di 
approvvigionamento e definizione dei contratti di acquisto in esecuzione delle delibere del Consiglio di 
Istituto. Formulazione prospetti comparativi. Emissione buoni d’ordine e loro archiviazione con pratica 
d’acquisto. Verbale di collaudo materiali inventariabili e dichiarazione di contabilità. Tenuta libro 
inventario generale. Tenuta giornale di magazzino 

 

 

ELENCO RETI E CONVENZIONI 

 
Sinergia Creativa 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

 
Soggetti Coinvolti 
 

Università 
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, 
ecc.) 
• Altri soggetti 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

  

La Prefettura e gli operatori della legalità 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
• Risorse strutturali 

Soggetti Coinvolti • Altri soggetti 

  

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
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ELENCO RETI E CONVENZIONI 

 
 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

Azienda Sanitaria Locale e la salute 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
• Risorse strutturali 

Soggetti Coinvolti • Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, 
ecc.) 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

  

La ricerca scientifica e la formazione 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
• Risorse strutturali 

Soggetti Coinvolti  
Università 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

  

CNA e associazionismo 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
• Risorse strutturali 

Soggetti Coinvolti  
• Enti di formazione accreditati 
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, 
ecc.) 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

  

 

 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
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ELENCO RETI E CONVENZIONI 

 
Lotta contro la ludopatia insieme ad Agape 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
 

Soggetti Coinvolti  
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, 
ecc.) 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Capofila rete di scopo 

 

"Apptraverso la Calabria" 

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche 

Risorse condivise 
 

• Risorse professionali 
 

Soggetti Coinvolti Altre scuole 
• Soggetti privati (banche, fonadazioni, aziende 
private, 

 Associazioni sportive 

 Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 

 volontariato, di genitori, di categoria, religiose, 
ecc.) 

• Altri soggetti 

Ruolo assunto dalla scuola nella rete Patner rete di scopo 

 

4.4 Piano di formazione del personale docente 
 
- U.F. 4.b Macro area: COMPETENZE DI SISTEMA - Priorità Strategica: Didattica per competenze  e 
innovazione metodologica\ TITOLO: 'Progettare per competenze: la scuola dell'autonomia come luogo di 
ricerca e documentazione" - U.F. 5.b Macro area: COMPETENZE DI SISTEMA - Priorità Strategica: 
Valutazione e miglioramento TITOLO: "La cultura della Valutazione nella Scuola Secondaria di II grado 
nell'ottica del Miglioramento". - U.F. 6.b Macro area: COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA - Priorità 
'Strategica: Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile TITOLO: "La formazione dei docenti per la 
prevenzione del disagio scolastico" 

 

Modalità di lavoro 
• Laboratori 
• Workshop 
• Ricerca-azione 
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• Comunità di pratiche 
Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 

 

 PROGRAMMA DI PREVENZIONE DALL'USO DELLE DROGHE "UNPLUGGED" 
Corso di formazione - Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza- U.O.C. Ser. T. di Cosenza- 
Regione Calabria -complessive 18 ore presso UOC Ser.D. di Cosenza 

 

 CORSO DI FORMAZIONE SU BES E DSA 
L'obiettivo è implementare la promozione di attività di formazione sull’inclusione al fine di 
assicurare la corretta individuazione delle difficoltà 

 

4.5 Piano di formazione del personale ATA 
 

 LA SCUOLA E LA SFIDA DELLA DIGITALIZZAIONE 
Descrizione dell'attività di formazione 
La qualità del servizio 
Destinatari  

Personale Amministrativo 


